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i i wa Ù RN po 3. B0D, sug cati x. DA, af 
L 8000 “ero” “demoti ‘alico. : 19 costi 
No. +4 DESOLYAMO) miei. Jettori,, il. vostro” 
paesello; il-‘vostro villaggio.. Trovatemint 
uno:che;sia demoeralico.e.ndn sia eri-. 
© stiano; anzivodii la Religione.” ru: 
«Ama costui il. popolo? Egli dice. di 
'amirlos. ma: invecè: ‘predica; sempre: odîo, 
“ sernina ‘discordie, vsa: “della : maldicenza: 
‘e della calunnia. ese: piùò;:’non© si’ ri-: 
sparmia” di ‘ingannare il‘ prossimo, Ne {: 
conosco io-‘di’ quelli ‘ole’ han: mangiato 
_@ bevuto lutti i. loro averi, tutto il. "pal 
trimbnio! lasciato lord ‘dal’psdre — buon 
> Sridtiatio;* = e'èhé ‘dopo hand ingannato: 
con debiti ‘e firme il. prossiriio per ni 
gliàia e migliaia di lire, hanno — qual-. 
“uno — ingauitialo Anche. i. ‘comuni i e A 
sì dicono. democratica! La: ‘loro demo». { 
‘eragia: ‘Gonsiale. nell’ ingannare; nel men. 
feti tradire, nel. turlupinare..il: po-.f'e 
VÉrO.. popolo.: Altro ‘che: amarlo - 
- «Mala nostra; democrazia,. cari Îettori, 


dice, predica, vuole aiutare i bisognosi;.l: 


consolare; gli.afflitti;; difendere . gli op-{ 
pressi, «istruire. gl ignoranti ‘ecc. 606, 


+Enon «devo: jo «vantarmi cd essere 
democratito cristiano pi ne 
* Reséro. 





ta a querela del p. Bapcaro | 
ROL MIETTIPIONERANNO. 


4 98 du si gi. è: svolto. davanti al. "tris, 
‘bunale: di Brescia: il proceaso per ingiurie, 
| c-diffamazione-intentato dal :Pidre Bee. 
‘caro contro /il ‘giornale. socialista Brescia 
Nuova, 

Totti $ testimoni foreno ‘concordi. nel 
lodare le-oparée Heneficha del Padre Bsc- 
caro a nel sontenere la falsità dell'accuia, 

Dopo inutili pratiché' di un accomoda- 
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Uto” di 'sioluolanie. menzogna sf 


i; subito. Sotto si dice: « Da parte: nò= 1; 
stro) ‘coritro oghi difesa ‘contro ogni pun; È 


dallo di Sarà sempre ‘Buerta.ad' dltranzat» 
“’Vengiino ‘ota-a- dirci che ‘ida comi 


dirattono: la"religione ma i preti perchè: 


fano lega. di ricchi. Essi invece com: 
baltoho i ricchi” perché: una’ parte ‘di 
questi: G ricchi’ onesti, quelli. ché alia” 
il popolo) sosterigono I preti. n 

E sempre: lo stesso” numéro del To 
glinccio. sl, lamenta. (che “parte della 
‘borghesia: ‘(det ricchi “dimenticando. 
la” sii origine” ‘Fibella” “favorisca tp 
ipreti. î Ah duoquen combattefe: i: ricchi 
‘mon per. migliorare. le condizioni. del. 
popolo? 1 maisperchè parlé di casi favò- 
‘piscono i.preti?. Dimiéniicando la sua 
‘origine ribelle, dite: voi: Sapete ‘dun- 4: 
querche i ricchi furono ribelli «ai preti | 


e. lo saranno “sempre : ‘quando deffau- | 


derando la ‘Mercede all’. operaio ‘ed dp 
primeranno - Al popolo: i 


La paginetta allegra. 


Avete mai dovuto ricorrere ad. avvocati ? 

GI avvocati nono nacessarii. in questo i. 
siondo, ma...... speclalmente sa sono senza: 
tfmor di: Dio. — tibera inos:-Domine..  -;: 

«A: proposito conosco un fatterello sue»: 
f'cesso. già molti anni, 

Dua contadini cavillosi - doni | Giaéomo è 
Marco. — avevano due fondi confinanti, 
Giacomo avas. seminato le zucche nell 
auo, ed una zucca pra cresciuta sul fondo | 
confinante di Marco, Marco se la preso 
‘0 la portò a casa. Giacoma si frrilò: lo 
trattò da ladro e nacque una gran que 





stione. Il parroco cercò invano di cal-|. 


marti e combinare l'.ffara, 
Vedendo. che non' poter da solo farsi 


| darò la mu0ca, Giacomo pi portò dell’av- bens ÎL tuo, 


giovi 
Marco f° 


HIT 


c<ehé: conosce 0; 
1 ubte.. le "spose e butti i Via 
isafanno! ‘pagati dopo da Giacomo, *; 
"pagò. 

‘L'avvocato N? 1 “masiidd ‘dai ‘vin “alto. 
‘atrocato con: “oa letteta: chiusa: Par tor: 





:« Caro collega; ‘Mi son ‘ospitati due” cori 
‘tadint’ pér' la’ “questione: di euf' ti” ‘parlerà. 


‘costui: Non ‘Potendo' pelar io tuti dus-quet] 


‘ti ‘polli "te né inandé: nuo. ‘a ‘te. Pirani: 


dola ‘dn > lungo” ‘potremo: | Tasciatli © ‘ap: | 


“pena in taniiofa; perchè: ‘pafone cavilloat », 
iMarco ‘capì: «cercò Giacomo: “hevepieto: 


“metà fagni glova, ‘eranò. semipre” f due az 
livittosi ‘di privia) @ mandarono: ‘avvotati: L) 


indici, sulla specola, Ì PECE 


° Buon. “senso: ‘Quando’ ‘hal ‘non’ "ia ia 
‘cento: ‘ragioni. 
ll'agrocato: Ia cerca anche allora un'av- 
“vocal ché ‘abbia ‘ua. pe ‘di fimor di Dio, 

“Da: tenersi a inénte: Sono” più ‘Î debiti. 

o le ‘bugle che si fanno in Trilupale ?° 


l'taste bugie e tanti debiti ‘perchè’ ina |-. 


4 bugia dagli‘ avvocati: costa: ‘un debito. ai 


-Tielienti : un debita di “questi costa una” | 


bugia agli avvocati. 





‘wire alla messa, fa fermare. Ta “sorellina 


Maria; affidata. alla. sua ‘custodia, nella; 


sacrestia, Questa piglia uu ‘ampolla: piena. 
di vino a comincia a dipingere: il naso di: 
Una statua di S. Pietro. 

L__ Cho fai Maria? le domanda n RR: 
crestano ‘entrando, —. 

. — Vorret dipingere in raaso NI paso di 
9. Piatro. 

(Gol vino bianco? 0 

— Non importa: Glulio ha detto che 
è con questo che tu hai solorito. 008Ì:- 







[dell'Amrbinisteazioni: ‘aprite Iegrtalo 


aofferenti.a le;-deliberazioni: del ig 
sbina : Marco aporse “li lettera è “letto :. | alle; delfbaraatoni. da Comunela 


| della sua:3Utprità,; e-l'interesse:délia fuer, 3 


È ‘festazione: ‘dell’antonomia:&dimunae;;: 1 
[i MIL -Ri almeno:ti. «difetti. 
«due ‘Htri “assieme! divisero la zucex: per |: Ripa; o-in parte; aid folti: 
de), modo.ché si tane:adessa persla:sleta- 


{Biecome, ‘questo punto.ierita: una spit: 


‘allora puoi. ‘éndaré’ dali 


Giulio, il piccolo ‘chierico, dovendo dor | 


n 'otig 4548 abbonati f 


ca > aitolatratori ogtovivali 4700 circa, Lisa 
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4 EV. Obhliga:il:Gomuine! ad-inferematsi 
lalia: questione "ioclalaza perchè |-vilcaarài: 
a partecipazione: diretta: delle. calati. ; 


Ne-Rleveglia: nel popola:4L csentintenibà 


“gbioni cigili. sà: amininisirativa: Maanvsnizi : 
‘ohe4: Liberali-bantio.a0ffocator toll'inter i. 
(vento, «esagerato del: Goyemo;: REA ‘o tc: 

WI. Ib-Réferendums è un: forte apagha 


“dell attuale: sistema: «“Pappresentativo*elodi:: 


Ero 
‘sont; di.coloro: che: «hanno;da govsinareti:. E 
‘BAZione, + me parlerenio. Ha: “proposito. tla 
f'prossima. voltafiivio i cingolati. 
“ «Dunguk mol: “oatgalici: nol; +demotràpibte 2 
‘cristiani-conviati dell'utilità: del (reférendumi 5; 
‘dobblamg.: ‘Rgitarci tutti: d'accòrdo: fidati 1 
‘che. “venga "Fioonoscinto dalle nostre leggiti: 


ETA 
toc! .. iti 


mio 


ni meno: ‘tifano. i, pupi È s 


A ‘confermare’ quanto: qui: “SOprà 1: 
biamo scritto; valga: oa “ataffitica dI “ille 
forze socialiste in Francia: i 5 Gictà 

Il: resoconto: animaistrdtivà. fatto ‘ale 
Congresso - anccialinta:-di; Chalone; non. 
{.cortimente:def’-plù robet? GI fueritti* ‘pat 
guanti sodo 34,688, 1 giornali” dal! partito: n 
4 #00: fai totale 40: appena; Aepuinessi LLP n 
cora-che l'organo certràle"“del pattito;;.: 
che puré è settimanale è: ‘non. costà * ‘lie 
-duo. franchi: «50 ‘all'anno, rod possiede 


iL 


1 -depusati soetaliaii: sono ‘98; gita 


"3 









(> Sappiate mantener: 
Roi conservare.-behe: de 


pei arr Ma TT qu nl! 





(4 E 1000 > Di ida Pra 

sla lado ga da — grado ala | 
:’ociplicità;della binata si agoverntho 
i sonia pa ‘paese tradizionaltnette | 
LE stili, Sotie dn Prandigtha si 
fog Macacnol' piace” invertire la. anserva» 
Gti. mots drag By quat: presg; - tradizionali 
o rio menta cattolico come la Francia, ai.lascla | 











Ci pgovernane-e-ilreaneggiare.--da-. “questi i 
RE “quattro: gut? “E: come id Francia conì... 







M iuor1: Mono: tirano i: più;: quando È 


«Ms quesiti di i isaclano. Hirare.... 


vr 
mu 





Ma ‘vedete se bon vi.vogliamo proprio: 


Ro hei «d«éari operaie: contadini. Ogni. Î” 


; 23.02 SA birti vi» reecbnitiamo 1 -fatti più; 


Fa imiportanil “ehe: 3 ‘artanione: nel midrido; 


tnietiti: ie Pig ud: 
Vantaggio d'di contadini’ 
fi i flfogorio ‘Aliche qual. 
i pulizia. o-.diigiene. efiachò | 
bi i; Yol . :BVO9AÌ,, 
jostre cosueco ; 
jo egh delle. Rtorielle 
Le “e ‘pagihotté: Allegra; g; Non ‘basta: vegliàmo'$ 
Ki24  ancorafarvi a ta) li e oseanizati per k 
de dro oa, doll PI fold. istrizioni: Vit: 


a (e È tal E° È" poi dl rete.-ifisile del iustto # 
rai = ua, poeos” ‘ed, Associate quanti. più 


5 È dallo. il vostto 


526 i ‘ope tal, 








sa fa } < VE allegeinmo: perfi 





la; "villi. stiloci” ticond- 


MERE” ili 

È . 
J4 
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"°° séguito, vi:promettiariò in ‘questa ‘o: 


5 ; ‘© lonna bellissizi: Biggerittenti di’ x Bliona | Tak 


SD Ried aitli proprio peri val. 
cela ea — Stareto. &: vedere... © di SOT Como 





"razione avanti | ; 


Sl ia ‘questi «giorni: dallo “foste stime o 


(00° alibltand Moerdato ache la sitage. dugli { 
(ENINEE Tanocenti è la fuga di:Gustîi it Fgito: 

0 1 Miode fingendo derosibià vere fl satito 
sE Bambloo, aca i più grade nemica:della 
libertà; 6:Guad tex era padrone di venire 


h° > ’al-mmondò iehsa il #9 bermestà, 


. =Gosì-fanno sempre: quelli che stata» 
mente gitdano setnple diberid i ma. hoù 
. veglione: lavolate ni: cristiani la PIÙ presi 
-. ‘nicina: Jibortà;: quiblla di esvéte. crieiani 
Fingendo di.cesiere: ‘amici del popolo, 
sono danti.-Frodi; # più intellérabti; | 
Intanto: flSignerte: c’inseghia: dus dov: 
«L'onnipabente Bambino: che © con: uno ; 
. guardo. ‘avriebbe:potuto :falminare Hiade, | 


ce-biaJà:Bachè. fo bello dirò, ‘percicuchà. 
ig. 0! Erode cercherà il Bambifià. ‘per farloli 
Tei > © sabtire: BI egliralzatobi;: ‘prede il Bxmbtio | 
datto” “s-via: Madia: di. noHe, È ai ritrafto fi | 
Nigitto; p: Motte: quei find alla mort La 
Erode,» È 


segna. nona far rivoluzioni, ma a: scan: | 
saro, seni può, la reecuzione, salvo .il 
dovere, alta la f di aalvi i principi. 
Quando Erode nen poteva più sperare, | 
dopo la ricerche fatta, di: poter colpireil 


— ss sarto Bambino, cos perinà quel perfido ? | 
#.°-. « Mandò a far vcecidére tuttii fanciulli. 


= | che erano iu .Battarnme in tutti i suoi 
ci cbnfini, dall’età:di due anni in giù, se 
‘condo. Ci tempo del duale. aveva fatto. 
ricaroa dai. Magi, i. 

Chi può immaginare i pianti di. quel 
giorno ? E intanto anche la sacra Famiglia, 
oh quanto disagio piti, e per più. anni, 
in .terra siraniera ed infedele] 


che Gsnù CIBFOGRA, cioò la menenetodine, 


o la pazienza nogbri persecutori: 
“quale, anzichè 1 doge è la più eloriona 


va gioie casi 4 juta 







"Buona dreanza; Su 





de. DI nostro: foglietto. ‘che.v insegna | ti 


tall Voi fateci questo i piacòre ; 0 noi, per i [AR 
Pi RIDATO n prossirnà - "volta-e !per:molfe altre: in {: 


Dammi, caro te, una pipata, — | 
VI cacciatore tornò subito in sà è pensò: 


Zi © s-degia-di-fuggire. L'angelo. del Sighote | 
Hei. ditaenca Giussppa::"« Alzati, ‘ prendi 1°) 
de ‘ Bambino: sui Mad: CA fuget in Rgltio 4: 


Col sue ‘esempio. pertanto Gard cin } 


Ed è appunto questa la seconda. cosa 


;sanigiie: x gin native de 
imioli di Dio. e-dblià: ata 
inon:con Pisfasind, fox: Colli. “vidiénza: 
Fimacolla dchisità afficerità:6 colta energia 
‘dei propositi;-lavorarido nel. nostro. campo; | 





mOpra. L dop Fotaci. . 


sui diavolo x matore 


ABIABA: FRIULANA) |. 

Cora una volta. nello parti ‘dl Rigalsto | 
‘on ‘éencolatore, molto: caltivo che dicera } 
‘di-nén aver. paura nè: di Dio nù del ala 
:m0ld, 

“Uh: giorito caricato i suo facile; a. dott 
‘pla:catna; uscì allà: cacofa.” Bu; su 8 ‘at 
“per la montagna; edi-scco che si.trovò: 





fin un Inogo solitario. Guardando innan: 1 
zi, lungo dl piectolo nsniiera, vida AT Afas:| 


‘nolo srduto.af piedi di un abete@ Hal 
‘propilò.. Al diavolo; In aveva: ‘ricongaciuto 
‘dglla: sorna. Bibbe. paura. Ma como al fa?.f 
‘Tostare Indietro? Tornàreindiabro' left 
‘ehéfin0 voleva aver paura? Ghia avrebbe: 
deo la gente? Coraggio .a avanti: Man. 

dbhe si avvicinava però ls ‘gAmba' 
gi ieliavano, puro fees un rlti mo aforati] 
so giunse vicino al diavolo. 


Mi dalantuomo, fecs 4 diavolo, chef 

porti ti in ispalia? 
Il galantuomo si confusa a Tispose bal- 

bettando Nenza saper che dicesse: Lu.pipa, 


. = Oh bene, -sogginase il diavolo: 


Gar, che adesso uccido. il: diavato. GUI 
che non ha fatto nessuno ancora, fo fac 


[cla io. Ab {l:paese ne resterà stupefatto ! {' 
Piglia duvque, 


E voltosi al diavolo: 
gli diese,.la canna in bocca. 
Dil diavolo face: 


| grilletto. 
pedi, .. 


le darine di bosca: e guardò sorridendo 
il cacciatore: 


o — hm, chm,. ehm,*tossi a disse: Hai | 
dal’ ‘tabacco forte però, Grazia tanto ; puoi I 


andare, 


Il cacciatore s0 ne andò fuori di sè e i 
non seppe nai che, com avesse fatto la I 


quel giorno. 


Ma quando più tardi raccontava il fatto 


agli amici a finiva con. queste parole: | 
(Che ne dite eh? slo credeva’ d’averlo 


uteiso, un vecehietto, gnardandolo con! 
Bh ne, mio. caro; 
fl diavolo grande - non si può uccidare, | 
“| bisogna tentar di uccidere { diavolini ; 


un sorrieo, gli disse: 


piccoli che abbiamo în not. 
“E raccontano i vecchi che quel caccia» 


i tore divenne pof un uomo ssemplare, 


| PPWVIFILFFITYYTITYFFTYYYWWAE | 
— Io fundo în fonde, Tizio è un ga, 
lantuomo, 
— Sarà in fondo, coi piedi; colle mani, | 
Rò certo. 






aspò Toe 


‘quella vittoria e. qual trionfo. che "Gesù] 
promitià Iraubuggabile è al litio Agheltl 



















|:ché si va contro il Vangelo. È ost vo-} 
| gliono scusarsi con una riuova bugia, . 


Dà que, 6 pose |. 
In bocca con gran desidero le due canne. | 
— Ah, ahi fece. Il. cacelatore e_tirà ip 


— Punf! fu uno. scoppio. terribile; eglit 
credeva 4 aver Fidotto il diavolo sù mile i È 


Fuipi?E: gran 1 pe nti: sagriniri PIER er rgren near Bici 

nina gra; ni ed 
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O Fedelta uti visto, ro ‘sais 
‘gannata- da un ‘tale 8 duale cre 


‘pessima condotta che cosa fareste? 


«Non ‘è -verd' che? l'athore vi: spinge 
rebbe ad avvertirio che quel tristo:vuol. 


solo: “ingannariò, tirarlo” nel faligo” é pel i 


‘| précipizio ? Non ‘è vero .che voi. gli di-{. 
quell individuo. ha 


È'resté Così; “« Bada: 
| fatto così, commette guieste azioni, seguo 
f questo orrende massime?» 0» 

. Gommettelf@ste peccato svelando, la: vi» 









ida Dio premiata, 

“Ora quante volte Vediamo di questi 
tali che carcanò di sedurre i nostri 
buoni amisit 


‘nell’ altra: :- fanno 


risparmi e lo chiamano traditore mehtre È. 
essi se. possono ingannare gli altri.non 
36 la risparmiana (non dico. cose false:, 


è «guardate | 1. socialisti del vostro paese); 
ai l'inventano ogni sorta. di calunpie soritro 
Ila Religione ed È Preti »; -se- noi dun- 
E que diciamo, così, comuiettiamo peccato, 
S'landiamo contro il Vangelo? No, Cristo [' 
3 [stesso (lo dice il Vangelo) predicava con- 
6 liro.i farisai ed i sadduicei, li: trattava da 
SZ 1 sepolcri imbiancati, da razza 
Ea Lipere:.li traitava così nostro Siguore. che; 
sid'altra parte disse» .« Ma ‘io. vi dico cho 6 

if chiunque : s'adira contro. il suo fralo 
$ Risarà. sottoposto. al giudizio” ace, » È 
SL: Dunque quando si tratta del bene aitrat È: 3 
} {bisogna svelare, le inenzogne ele 


di viti 


E gia: 8 asserzioni. dei; falsi cafoni, ; 


‘pro faremo. 
| giornali, socialisti quando son “iniassi 


dar | ‘al muro dà noi, quando noi scopriamo | 
o clié 


‘tutte le loro. bugie, non sapendo 
rispondere e non sapendo come tirarsi. 
‘fuori del laczio, si dimenano è dicono“ 


. E noi dovremino” tacere è lasciar in 
«geanere it popolo? 
“Na no! 
Giano della Billa, 


Tragico ‘conflitto 
tra briganti. e guardie | 


“gi ha ds Palermo: Di 

Un: ‘grave conflitto è ayvenuto. Vicino. 
Lal paere. di Montedoro in: quel di Calta-. 
nfsatta, fra:una banda armata di briganti 
«ad una squadriglia di agenti, 


-Milone rotilslmo in'gueste parti” pei lé 


llagenti erano comandati dal 
:Gollida. 


delegato 


I ‘flitto: D) 


Galtanisatia aveva iatituito delle‘ ‘iqua- 
i driglie di guardia di clità, comatidate da” 
i fonzlonari di pubblica slcurezia e dica 
rabinieri per la ricerca è la cattura del 
pericolosa latitante Failla Molone Salva-' 
i tora da Canfcatti, Il Failla s'era unito | 
‘af altri malviventi specialmente al noto" 
Gagliano Pasquale, autore del sequestro 
dol Vella. Le investigazioni fatte dalla: 
squadriglia comsndata dai delegato Gal- | 
i ; Iicà assodarono che il Jatitante Faflla ai 
era recato in casa del manutengoli fra- 
telli Mantione. Perciò venne disposto un 


ti: E 


5 n ‘ni Trota Re dA ptt; 




















chb è 3 sco- | 
“stimato, fefoce; di cattiva fama; di'| 


faccia .di: questo: tale ? No. Pèrchè fi 
-Perehè fate: pel bené dell’ainido vostfoi 
“i anzi fate una buona azione she vi sarà 


Se noi dungueMistanio é Badato! if 
‘sbcialisti parlanò iti ud maniera è farino | 
fracasso  doritto un 
udinò ornesto perché hd "sapiito fare dei 


l pabitebirhà.: 


u- 
Li nm 
0 ", 


“Così noi abbiamo sempre fatto, D) som-| | 


I briganti erano guidati dal capo Failla |; 


‘Da circa die. most: la. prefettura di n ati per una via: Alcui gridano; Loy è 





FIRST E TOTTI TARE A E ERI 
; ATE a RAMIRO, He PRA LAT: e 





sù fue ne 












meli 
va la toi trovadatentto: iarcnna ‘Gv. 107( VS 


‘fit ad “vd Inubo:pratiziito: abolenie. 


dt Gornpagni Mianvteagoli; “Pat, seluadlro c Se Sa 


méglio allo scopo, 


gerti.con.un.lums,.iu. cardo. Bgli,.. 


funzionari ai reca: 10/0 
tomo. prinia fn cass della, madge.del. mai <> > 
nutongoli, induieandola a ‘ssgnire gli - n | 


Appana la donna buisd ed entrò, pre N 


Palli: cHe ‘st gradi: «Bull 4441à “defi 
balio- pianerbitalo, bird -:vatif6olpi "d'arma 


‘!f:da fuoco.contro gli agenti, Questi rispo- > 


sero. 0° ad. essi s'uairono il delegata bd 
altra forza; insegnando un covf'ifo..:Da- 


rante ‘la. : battaglia rimasero. Gicclke. due: . 
guardie scalte;.e ferita &jia testa la madre... 
DIA brigadiere dt darai 


‘del mpeg 
“biniri ‘restò forito nifa. Diano, desti a: , Mon 


guiatdia ‘ii obbe perforila ‘di'vnx Palla — 


DEU STRO ' 
T 


if[ia ‘dAnida "deabra delta gidbo:! < 
"Il'btfguito Mdltla, studebdoia Vigtianbi 
‘dallo: gHdrdle iuati a tibolte;” Triste: 


Gul betgadiére” tei’ eavabliitefe ab if 


ceduta dalle guardia on Al atlante ns 


Spar conto îet 001pi' dl sndachelto!i BI 


ciede- dhe’ Îl Failla sià:-ritnanta: fevito;: vi 


Tarl ebbero lnogo ‘0 solenni svgute; 


i ‘alle due guardie; vittima dal oro:dovere;: 


Thterrennéro tutta le. Jauborità, dl:-ràppite- 
‘séotante tl: Prefetto 6; il ‘procuratore: ge»: 
nerale del Re; Fu. : commarente, l'arrira;, 


della. niadre. a dei congiunti della Bc1fà,, n 


‘Una detle: guardie maocléa..: >. | | 
. Furovo niregtati A madre. dei. mana» 
tengoli ed altri tre ‘individui dl cattiet 


precedenti, nonchè gal: dante, Frà questo | 
tutine sl iréva amante del brigante 
Palla; Cherubiia Matto, ‘tind'contadi. 


inelli’ Gala idente, di delle dotta $ sim . SIONE i 


1 Put: 
SETE iii 





“CONTRO TO LA NOIA 


rilfevo, 


mama f: SIL i 
ci Kb, signor Girato, DI) nostro crete 


1 r. MEC di "i Apo 


‘Un signore prebdeal servizio” un n° giov: 


‘vane; (6. gli. dick: Siamo intesi : c. La dè d-18 


lire al mese e.ti vesto, ic: 
L'indomani mattina 1. 


resi Cha pigro! son ‘Ja. dea e-non ni | 
e Vale sibi 
CAGGAG4A DAG GA 0A Gs A 
‘non. m’ avete detto teri, :che n ANTESta 
i “vestito 1° | 


RITA 


— Ma, io i aspettava; signor padrone, 


È | SF ta feotta i CATA perché : 
Pporti 8 'Wiatito. [CE to ‘edito da apo- 
plabafa; Non vi sonò ‘olifettgi N' parrocd” 
‘chiatia Gianvinò, Vieii — gli dice —'{ò 
‘viido ad'ammilitirar DU ulti Sacramenti 
«ad un infernd; tu porterii li ‘candeli; 


L'indomani al: catechismo: fl Viento 
domanda a Giannino i i” 


Lc ie Quanti sono È Sadrainietiti te: tan 
minacciò a nemici eda’ proprietari: gli{ Qu: Sao dre. 


—:Non- ve ne: sono più, Il signor: Que! 


.ralo ed io abbinmo portato iert gli. ultimi 


| N ad mosto... 
El.ecco f particolari del tragico s6n- Ò que o che oggi mattina è morte. 


usi 


Ginque-ssi -carabiaferi ‘correo Tasosdi« 


successo f"— Tatanto la follà annienta” è 
tutti corrono dietto è quelli grdindo: Un 


attentato ?1 — un delitto! Seguiamoli! — 


E giù distro e-loro, Ma i carabinieri d'un 

tratto si fermano dinanzl al tramvai e vi: 
entrano. Tutta la lolla di fuori Mass tol: 
naso per aria concludendo: Ah... ‘vole: 
, vano prendare il bramvai, | . 


—: Vuoi arricchire ? Non. peer 1 de- 
bitl. vecchi. | 

— Ma quelli nuovi? . ci 

— Si lanciano invecchiare, 


VAIO 
o fa 


«i Cod ahé con f que ttgat ha | 


". N lu. Lu. LL. ia Lei . 
tie PRRZEEROTINE E 


a nni . ‘o epoL 
* Ze e \° . na 


‘Via: baiabitia” ‘porta: al L'baita al'Cisito” aa 
puis di' butto; “ortabo at se Lavori. LI 
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netta 
tati 01 
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ing Mi pasigi Sei a RGebia RR 
RITA ‘BANDANIBLA. ab a eltamzente. il scenda don. Luonardo Da] 
"Veiterdì ‘atbin alla: libitazione: per il'Pozzo.: i i 
uti pera nica gomma diff! Ieri; celebrò: Ia 8, Matra ed alla sera; 
"L. 158,100 affarto dalla ditta: Colombo,téf: fa in canonica. ove ai.intiattenne in lieto 
“ atidò Winidtadia solito dee Li 62 sispit Edi Ronversre; Nulla; tradivass- rapida: fine; È 
offerte dalla ditta Poma. di: Paldianova:9 IL povero. defunto è fratello. dell’ (AA 
: Concorsetp anche. le ditte. Trazza; Cami. Da, deo. CAV. . Qaoriso,, , consigligre pro-| 
“ lotti, Genovese, Zuzgi,, Greusani, ‘Con'| Nifitiale. ST 
quella. vittora somma: AL Comuds:ha-fattò |}: “di ‘Biby: Da Porto”: rà ‘fato 4 xtaniia:] 
s trattandosi:che realizzerà un nh is oftbre” 1842" tu. sondino. del} 


in6 sttarg di lt net dla din Benilnario, , 
slé ra gen a re. Rea 
dina dél, pr ni T: Alla famiglia ‘odia di 1 giùte! init: 


= Il giorno di Nafale. verso le dienl ds giongatio lo fatte denttta - <condoglianze. 


mattina dal cortile delle prigioni, arram- |: MATANO, Seo 
— picatosi. «pet il: DT ro. di cinta. afroriaio di |: Lunedì un i incendio gi “aviltippd ‘nella: 
qualche: ohioda.1 per spsteguò L'viti.xiuacì: cosi della signora” Ferssa Vidoni, Moglie: 
.. a toccare DI sonIio e con un salto & darai del: “thedico “locale ;.e nonostante i pronte. 
- alla fuga ‘fl malandrinò; arrestato, a Fas] accorrere ‘i ‘danni fatato + igelavitiagimi,. 
‘ gagua slibito  débo if, urto di in; ;Portan.d Bruciò. il fienile cor. . ‘45 ‘quintali :di 
foglio. riteneiife L. 360, Sparl è "DoD: sl, forafgio, la ‘cantina, ‘dfabruggerdo tini .e 


voiain iaia gale dh: "gate 
ea pu agiata Adi: giuaati: Dar: 
‘Paggli via uomo: srasdatto 8 ban riparato. 
‘dal Treddo.. Biopo:dslla sua venuta è 

pvidentemente: alostorale: Difatil comi vr 

























the saprà fat trionfare il'prolssariato ». 
"No nacque: un pullferto ed infide saltò: 









Matay 11 quale if Associd: al'Iamibso. pro: 
pagandiatii; ed invitò altif suoi compagni 


Giorgini ‘a. diceva-che: sarebbe ora: che: la/ 





‘quella degli altri professtoniati; ‘Fin: ‘quit 
nulla di-nuovo: +"n00016. solite aspirazioni 
sodialiatiche, 6: basta; Ii bello si:fu'invaete. 
‘chetl medbelino: sdolatiatà; iforise inpo’: 




















ha;tracetà di faj; benctiò il Cusiods:do Lat botzie erdendo circa 90 ettolitri: di vino, droppò “infervorato, “nella: £ gu «del:inuo' 
| phigioni” ‘ghia th “quell istante: ata và: fran sl I prose furali, È ‘casti eco; “Perd Fabi plevato e ‘usel: {ni queste: ‘precise. ‘enpres: 
garde i'auoi oi lavori, i+ hd Ufficio, ig qua stanza [tazione é da stalla. .6n, pianoro Aanteg: stoni: Perchè ud ingegnsre deve pero. | 
ché ‘guardà ‘il'ésttito, atdortoni ‘immedia». giate, - pie ‘tina: merdadé: più! grousa di. “quella [5 
‘tamente; abbia fafto « rrere. ‘in giro lal: LL dandt. fono ‘oalobtatt.| per 1 L. foco, «che: perceplsée ‘un: operaio? © Che CONA Sti 
“notizia dell’evastone Wredbta per casuale |; LEE ; AMPEZZO: 0 fun ingegnere’ più' di mé? 


:H-povaro' ingegnere propagandiii aéhiati 
fegglito incondgiamenta:dal: cGstiente suo 






fatalità nai ‘più ccorvagli Tei: ‘venbibetta | 

anni di“iseviztà vigilante e‘clrretto: semi" 
 preavuta.Il borsaiuolo fuggito-è di Biala: 
‘piccolo, svelta: ‘abilizsimo del mestiere |. 


finchè dura uccel di basco. oi ino: ‘bra: dus #01 phrole di commento: - 
PALMANOVA. (0° î L'ing. Leone. Baorchia:Nigrik fu-:prosi 
La sera del-80 ‘dicembre p. p. è Mor- tlamato. dai clericali:co- sostenuto senza 
sano. «Ai Btrada: vennti A: ‘diverbio fra: foro Shiasso,. ma ancha. sanza Ampasizioni. a] 
‘Del Pin Luigi -e© Dei Giacomo di ‘Cor- | soprual.  Volevasi una affermazione. #..1a.! 
gnolo; per motivi fiore È ia il primo ni abbò,.. ‘non-già ‘una quer i mem Va 
. con ui bilantino 'v0ipì l'a tro alla guaticla.1 ti) ttare. Banedetti fn ce-fa ‘proclama | 
- siniitia (000) talò' Fioledta da causargli Fa sò atongo; | la gamente, 8 instantemente tor dit fel Celine. A di ‘ Raceglape: 
‘ lesfone. al: ‘“fPave. che Verna in: ‘derteolo: ‘raccomandato ‘da... x aténso, valendosi? «Il: Comitato Elettorale dl "Galeria: più 
di Mika. SALE ‘delsuo ‘ufAgio' e) delle nie personali” ‘Go 
Pitono a Tudé il. Bibtore dot CHA: ‘noscerizoi “Soutentito ‘alacremente. da Gtalk 
chi “Ji ‘vide cincelitere’ Galligaris. “ad 41011 «dlé0rpo: Abivieggi nta! “dtd misritoi e | 
di ‘medico «dott; Miédolt; «i: «quali: pasmaroni ‘fo qualche:scuola perflno-si diede. vacanza 
da: notte” n “Ghrgnolò ‘De ppurare: il Tatto: IL giorno. di «nxbato 40080: ip. barba: alt 
‘ina <Hiulla' poterono: assodare, da quanto | calendarig-.scolestico.— i‘ portato’: infine. 
ci corista; perchè: il Dit‘ rion: ha: parola.l sugli scudi da: tutta la: abirreria.socialiato= 
edi testimoni pregonti Li fatto: Muledbro: ‘anarchica-forcaluola-anticleticale, Perchè?. 
a 'Morsano. 0. {Perchè si disss 6 si stampò che il Regio | 
Lipsttore” Baiedettf Îix ‘anivinto n pro 
gramma: auticlericale. . Rpiocatamionie to-ì 
ctalistica; La “Gora. ha dell’Inoredibila:’ del 
Testo ra questi ‘lumi di hida'il mutare 
programma bane. spesso riesce cosa sem- 
plittaziona: pregio a-poso ‘come il daporre 
Un paletot par assuitiere un'altro, Vedremo 
‘poi al consiglio provinkiale;:dove.-lo ‘ia 
Rufrémo' conocchio vigile s-setato;' se 
Assumorà da ‘ganuiola” “Toma, d it Borretto 


: ‘Bobtro: o/candidato lag. Leéno Beorchia-: 
Nigrie ebbe 458 votti il:R, Ispettore: Luigl 
Benedetti: ‘580: proclamato Benedetti, 

: Questo, l'esito della votazione ‘di: dome»: 





















semipiano: del bottiglie . Morditi e*sndd'a 


gua: vd premna ‘propaganda. Tabloati; 
!  BALEPTO DI. RACCOLANA: 





Più ‘aplefidido'‘antora 1’ auitò” ‘della vota 
‘gione per la. nomina, del consiglieri nelle: 













xisg | APOBRE 






Gabbia ngni anche per:vgia; i 
Mi. Poeti VO io 
senza: F. dale: 
“La Jotta fa: sicilia ‘domibattdrddo sona 
da valorost'.{pel minodò - di dire) ‘ma Toù 
Pinscirono: nel. loro! 4ntento; © LE 
‘Devo ‘notare, per amore di verità; clio: 
la sconfitta” ÒÙnrebbè stata -Atistrosa; #6 Be 






















PONTHBBA. SIOESE 
- L'altro giorno ad (opera: di uo i guarda 
caccia austriaéo: avvanina* UL grave fe-{ 
rimento. Ecco i patticolari : 
»BuzziA:ntoriio d’aoni:47, sa Studena 
budaa; drag recato in: teniflionio=* ‘a uattiaico» 
alla caccia. del samogelo... . 
Verso: lacote dub. pomeridiane; -o0n la 
preda sulle. ‘apalla. faceva ritorno verso. 
cass, auatdd, ‘arrivato li ivcalità! desta tri 
si Precot; "fa colpito ds dna fucilata ele Jo:1* glo. Ù 
“stensiali suiolo; bfratagli. rombo: dal: guardai i 7.Due partisttii ita dontio ; Paltrò seniiti, 
| catola: :Ghibzhaler-Bbabel:: [il partito ‘capitalistico: fendale-forcatuolo, 
«IL: ‘poveretto’ co: na nr forti ‘Allo 
coscia ‘è fl frattura: ‘del ‘perone e della: 
‘tibia: destra; rimaze ‘abbatidoriato “nella 
neve fino nél domani mattina; "* 26 be 
‘Nel. ‘frattérapò ‘GhffabalertBbabel 
scendeva x Polito ad informare lb'4t-” 
iorità: Il giorno dopo dic una: ‘pattuglia 
cfu raccolto è "trasportato fn'ima''casà & 
nélla sera. ifu fitto ricoverate nell'éibitale 
‘di Villacco ove gli verrà ampulatà dal 
ganobai e at | 
Il fatto ha prodolto! dae peri prosa struito sul Corno fatta: sabato: dopo: may- ! Danuo di poche lire; assicurato. 
impressione: II | | z0dì dagli ingegneri del genio civile riuarì Pochi’ giorni dopo, fuoco ..riel borgo 
"TOLMBZZO. | felicemente; Passò :un.cirro: con un ca- | detto Carfiòn. In poche ore fu spenta 
Mariedì cito 5:19 beigadiere idicnini ddr rico:di 75 6 più quintali trainato da cin- || Domenica ‘31 dicembre alle ore 2 p 
e la guardia Sante Bartolini: trovandosi” que paia di buoi..La prova del peso venne: fuoco di nuovo nella stezzo bosco Caro 
in fazione. ant monte Raba. ‘sgorgero un | fatta coprendo il. ponte-con clroa trecento cha durò, per bsa «due giora Ele cause? 
individuo che. tentava VATCATe il'confine. | quintali di ghisa. che - vennero levati Sempre {gnota. | 
Scorto, -il ‘nontrabbandiere: ni detta a l quota mattina. Una lode aincera all'Am- |: Di RRSIUTTA. | 
precipltasa fuga, Raggiunto venne iden- ministrazione comunale e particolarmente | Domenica ebbe Juogo la elezione Mi " 
sificzto per certo Stefano. DI Leonardo, all’ Ill. Sip. Bliidaco Ge. L. Manin alla di consigliari’ comunali, Degno: di nota: fu la 
Gli vennero sequestrati Lig. hei di'ziic-.i cui attività è sagacia in modo spaciale si ‘concordia singolare di tutto il popolo nel, 
chero, kg. coffà, kg. 1,500 cicoria ma- | deve lattuazione di quest'upara da tanti : ‘ voler porre al Reggime vomint di reli- 
cinata, kg. 0375 Bibicco da fumo in Y| ani reclamata dall’ interesze del nostro ' gione pratica, convinti che ogni passe 
pacchetti e kg. 0.250 tabacco da’ fiuto, | è del comuni contermioi. — sarà sempre fn bocca al lupo se in mario 
il tutto di provenienza estera... — L'on. Giunta di Rivolto ha dato l'ap di miscredenti: 
— Giunge notizia: da Tolmezzo, che del, J palto del dazio fomunala alia ditta Co-! Bravi i Resiuitaul! Siate di buon &- 
mercoledì alle 2 ant, è morto improv- lombo pel carione annuo di Lo 7001.39. semplol 

















voltarono Te spalle". 

“A guerra finita, pal fare’ della mobta; i 
| Raccolanesl, ‘furibondi- di rabbia, «fovero: 
del dispettcci a'elaiti ‘ed elettori del ‘Ga- 
pale, imbrattandoli: di ‘vischto; sbartando 
Floro con sasitie lacci, lx atrata: Vilevano: 
‘pigliare i: Catialesi: "ut. véergoni ma: vida: 
Toiua vennero : ‘essi purtròpno pigliati” nel: 
Roceolo;: OI SRE elettori del Garigle;: 

a ILLIMATO, 15 Rest 

“n quel di; IMeglo, da divani, fori 
“perseguita. il'fuoco,. Tré, quattro ‘incesdi 
4n. meno di :-quindici” giorni. Nel; dopo 
mezzadi del 18. dicembre 1, 3. x aviluppò |: 

un incendio in ono stevalo in: pages: di. 
pio a uenio SOdReRiea_ 8 Meglio cale Tilegià: Verne. Afstrutto: tatto lo stavolo. 
un ‘po’ di. Kugleurbarmpf® non: sta. male!) “con parta di una ARSA adiacente. Danno” 


‘Morale: piuttosto ‘che amoreggiare dol! dl citea L:4200, nen aggiclrato, 0 
pretò è meglio. fornicare col: onplialà: | Nel merooledì seguante, 20 dicembre. 


“CODROIPO, | i 2 cendio nella scuola femminile d’ IUeglo: 














e fl partito railico-sotiatiatito: atretilei in=' 
sieme in ‘ibrido “e ‘purilento. donnubio, 
portarono: al ‘consiglio’ ‘comunale. ‘sette 
consiglieri; ‘che: hanno: per programa. il 







sia * 


tei. =. . set Ti Lat Ti Tila re a I 












Tudblfosa fat propaganda a favore: “dellff 
«tandidatura’ Galotti "è Gforglil; Co gridava td) 
le’ Tubi dovrebbero: votare per Giorgidi. 


È fuori: ‘in Dillo di Psonfe, ‘adcanitò socià=| 


sd: sloclanvigt.: Wa: gokare. per Celotti- #4 


"tondizione: dell'operato fossi pareggiata: IT 


i Compagito; ‘divenne color di ‘bragia, miaigio:E 
tinogio -gs ne -visciInsctando sul “tavole | 


lui ser ta 


cercare altrlgrippl: è-gruppetti. a farò de: 3 
n LÌ Acatione, gi sd cha se Sestacchelgliz — 
di | acero: parent ed::.amio Aia; hiMaria ida: Di 
‘-’Bplevidia& Ja giotnata di” ‘Domipnlca 1 ‘Da gl so ars 
| atesao. pra ‘agft._e losmbre; 
‘Mmo. Del può. Pegr,: son a SIBA Ra; 

| folla: stragranda di; POPalo, ;. To ica: SARTR; 

a brav; 


pose: Li “Raebla ii “di uotrot, ‘ed: cast pa 


Ì “maguificamente esegulia dall a CANI, 
‘bona: docale -Atscario: Mnggiena ti i 
foto, (bello è Dnuifalaio dello dal Het... 
appellano. di. E te gnano.. *Dallagapa,.-- 
‘poichd: così: da altri si è usato dif e 3 
Jipranzo, dico:0h. ‘hi: a una" dimostrar > 
‘vorra d ‘iffetto «di astona al: Aeg-ragai ser rdate Mi 


lè 
‘Fal'boon nome che: presto “nol La led ui 
B° bravo giovine. 


‘nel Cafiale non fossero ‘atati f* sédicenilià i 
galantuomini. (f} che, dopo tantò prottesse, | 


simane:: rea Oficlabile. talea. Pembiidi, E Si 


‘mennero: eseguiti. con porprandianta::cale-ì È. 


| d'aprile, ed al primi 
seta già coperta; 
-Bolavinemente: banedétta:: da: pDRII diego 
{nardo. Bbuelz cela: prima domenica. dello: 


1905 alle: ors 5. ant. circa, principio d'in- | a TERE 
| fettiva di;qu fabbriea. basti. :dire:; he. Te E 
La prova: di resintenza -aul ponte co- | Pél pronto concorso, fu subito spento, È Hi querta, si ehe... OE 


o altare di: marmo “agsgi appropriato, mE n 


sima di una.sempilcità. alegante: A IMAGStona.: 
‘La calda e-quieta luce che.vi piove-den-: > — 
o tiro. concorre anch'essa. dare all'agibiapta 
| una intonazione serenamente ascetica, Neli 0 
“complesso. una bella. Chiesa, a savebbe; 
riuscita. perfetta: s6 fonsa: #11 Damibba, È 
‘ampliare il coro e: tenerla qualche metro 
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si; 


tel rhE Lp DIA Li Histck-% 

RE: È (de RN Dt: ES, 

Poe di SORA Nt) 

Bit: n Si 6, Di er : i "I 
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Faria. di-pradicareva;questi. hepedeMtelbts); 
“tori; ‘haha: gepit «dh. ti iloro Walondupggt 
Artinlohe =voga.;--6 ‘qinel)fohe «umidi po: 
“ibtavanao, pet: riguardi: personigli;zospi 
Anberensi. privati: di:-terzi;;10;s didtaenala 
Pure: par: ignoranza; (oggi channossogni: 
itato coscienza’ s.votan iper ae varda 
del:‘Coriune; «Non batta: più (pemmonGi. 




























un: nénié “Apociond;;:;0ha: abbia de EMI 


‘una: per l'addietro, ‘per dar, DI i Ti bla; 
merce:di cortrabbhadot'?: VERRI Ie PER 
è «Da:rgiappo:di: nigratori det rendite Bi 
on unk lisa:pari lo: "iener ambigua 
“Bperatalo.:foran: ‘ancora. (ingsnul}:dt potettt 
Artonfare col. tgp neri) "Magli ielotre- us 


“Bort: Hanno fatto ala: VOFSREZA: 
“Bonsa. far,nomi ba ui LL ifiso: 
mi “Postali” dl si ole TIM n hi 


419 volt'in “più mo di ‘palle 
he; DER 4: ELI SPE 3 FILINETIITA 
posta, n RAP Art a Rae 
* Gonsiglieri: rari foci al; : 
UEETE:S | Daltaabe: “id: SERRE Sh, » 
Totali Togliani EE =ifrraroMii9A Fer: Sua 
«Piemonte: doble Jagnbrdo: 310 TA Lo E 
re ta “Deimoorazici:;, ae ro TER 
‘Celotti RISE Zurohi Di Ni dit. 
Giorgini è. RECRETESt “eig] hh 416 sea 
 RIVIGNANO, sa Met fila ER de; 
ci ‘giorno. 28 Usi. DISIO, STO Gai. fono. 
in:Udine; la-sacra. ordifiazione :dirdia art > 
berdoti:: Tempo-sacerdota :Talleo. Aicagla 
‘Ninf-giornale:dell'altro disf'epntà; con: edi- 













































curante =" Ma eli Da ve n ta sui i 
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Pr eibage* 























ché on. mancherà conto di corpispo Î 













NE ne r 
Lr 2 


RUI A a 
gue NA «TARCENTO. hai TOR del sii MIEAZIRO: è 
ra che. è. “aagi soomplia ;]a- "chiesti; sii 
di Saromarderichia:. è da “ pareechie: ni DS DITA 














fare la ‘cropistorizia nni po”di.i- eritioni. 
‘a quasto nuovo gioiello ‘aggiunto alla. Jade: 
‘ed:artiabithe. ch lége: che: ‘decnrano:.Je: piro 5 
Soreacha. ville. di: qhesta vallata, Tr lavonto: 























Tità. L'impresa + della;. Marina: &@xi 
‘aunze [lavori a ‘Ror:tenra. vérno.da; metà: 





Nidi settanibre la Alea 
5 digembra: venne? 











abedso. “mese ebhw: luogo da sagra: ad Spare > e, 
‘gurazione . fra: Ventuaiaamao:: Jegittimo:: di” 


;quet: buoni abitanti. fra la cata pare, fiat, SCR. 
i :foranbieri. accorsivi. che Igp. patavano dae, di Da St 
“pacitarsi. como mai mi: pasge di 600, able: < sr 

i tanti: fossa: ‘Fuselto LI | GoMpire lavari tanto... 


grandiosi, BE % i SÉ 
Per dare oa idea. della. ‘grandiosità a COTUERI 
‘un ingegnere, appena coperta,: Jr vadutd e 
40 mila lire. Il coro-d. già. completamente “<> 
finito ‘e.per di più.forulto:di mn. A UOTO; 


. L'architettura della Chiesa [A #emplico;;.- 


più lunga. Ma. difficoltà. :d’erdine . .t0p@r: 


grafico. per ora insuperabili si opposara a, 


quest'idea che sorrideva anche all’ atobla; i 
tetto. E poi.i futuri nepoti hanno-da-siare 
in pancialle ?. Manca ancora l’intelaca. 
‘tura interna della chiesa, ed in parte 








3oni."il Sal! ‘ 
LIA O 
pai Hati o tzas. 






MESERO DEE Wii AE TA i, 
2° ariché delle: pareti: gina ‘ma’ “iifrpreso | Fo siii dirigraziimento oh'ebbere dat albi, | 
uo he ha fatti ‘già tant iasitiiol saprà coti-. 

ME TOT “n "pettodo” di‘tempo. 
ia 1. relafivamelite. ‘breve; Bb fondtit* ‘detabra 
VE ta pabse Abbia: Bia: trovato ‘ imiodo. 
Son “dielizoafiribe mentre le: «principali |: 

ea "> Sisaiglie ie] «paste vanino ‘a gara nel fare: 
fi. aalleovigione offerté.' Goil ‘va fatto <Nob | (1 

0" faedio'alogi, mirebbero:-supetfiat. Dico solo 
“UN “ selib:pdando n'* paese ‘d'animato:-dalia:È: 
i fadare An “ataionta d'intenti: sa fure. cosé: 
‘grandi; fl pefacenti: ‘iprcialmente De ‘ha 

- 3° libdfartona:di‘Averelini sacerdote: popolate! 
10 FRENEESIRE èntusiazta; “dtelnferdatato corte 16 hw San: 
ER e snirdenchià. - 


i. "vani: d'arti 7 
‘  mbbo. fd 


Da E° si credito: strattaret > di ; ag plice Teggero 
0001 fusi. caugito: dal ‘freddo; g il'st’ prodi. 
f 01/7, Qatono quelle;oucs:usuali de! casò.: 


(Dr ie inferiafertiil: Redivo venne. colà bbas 
I spoftato. atti sd carne 





n" abati 
Ci 1. pi Hiro” tacane. N 
RARE ‘B giopii: soa - DIAL ibi Rep aa at 
RT ea IL atedo. al: Prato 
ie MENTI “risaadi doh ‘cettò ‘Giasspp } “ Fetogito. 41 
Pt ebbe da, ioleati Uli. morso al'naso,. 
i n DTS I Tagalzo tredicenne Autonfo Fabito 
IA pet, futili moltri fn forse, ali sò. o0ta neo: 
I Silvio. di: Bernardino un. “colpo ‘di tempe-. 
SA tal” ‘costato. siptatro. predugebdali. oa, 
LR] leggera. Ferita,” : | 


- ‘distinsero 4 solisti; 
‘. fresca è metodioma ‘voce di tenore, Zi 
‘- raldo: Paolo; intonato ‘‘e preciso è ‘Peres 
. Giuseppe, uno fra f mniglioni | daddi della 
ae ‘cantoria. | 


Ia: sini 
Srna 


“1 j i : ". 
(LI PICINRLI TERI 





- CIVIDALE, 


TE 1:96: ui a.dallè guardie df PL, 8, venteso |: 

ne arrestati’ ‘èarti Bolveni: Luigi e' Figarolli È: 
iii Pletro, ‘negozianti -gntrambi da Verona 
RE sotto: i? Hapiltazione, di: truffa.” 


pube - BAGILS, * d. i Ò PITT, 
bn o alle 16, certo Redivo dl 
si dal Vigonoro; ‘he VRÀ, 
f- if "merento,. 


adevala terra) 
‘Dai: presenti veiine: subito rialzato è 


Mai pot “nat: : peraisléva . per cui:si ‘da- dl: 


‘ velbeì ‘inafidare pel ‘medico che ‘ardinava E, 
0 ‘41 #to trssporto‘all’ospeddlei: | 


sfnfatit 00n-la Jettiga dei Pio Istitutd!e 
“AE ioniento: chè aciivlimo al povero: 


EHE uit 


“MARTIGNACCO, 


n sn Nobi Luigi ‘ai fono inca 
l medico. per ! 


rtere allo” core 


De fiat: ‘Lotgi di Nog 


FAGAGNA. 


° ef Laudate cuadiin ie Qon inzo- 


Hbanfostività - di.canti è. suoni al'‘svolesio. 
’n'Pagagiiala-Navona e-il Santo Natale; 
‘‘eti'eblisro poidegno’ epilogo nella: arma: 

| gliatite: conferenza: di-Padre Ruberto da 

. Nove; ban-eonorcinto ‘ed apprezzato nolla È: 

> “vrginivai città, Non: possiamo ‘trattenàte una: 
(77 parola di vivissina loda; per questo umile 
“frate iché-apirato da Dio spande’ fra ‘il: 
‘popolo tRuatldella'sua dotta :6afscl- 
ie slbquenza:I-Missus del Tomadtni è 
‘-. del Era vig, + Pant Ergo e: -Benitori del 

#. -Petosl, Le: Litanit* del. Ramobdi “—com’|. 
ce adoipilict eppor DU ‘piene idi:: ‘spotitames: 
“toonnte. melodia + ala ‘ventierà: màu: “Mano” 

“ al’portare: il-Joro! ‘tribiatòà” di vmaggio edi: 

<> fuatatal Pargolo divini, simbolo di pace: 


‘nidi ammore: “A ffollato e. ‘intapto | uditarià,; 


sttratto:in ‘massa alla funzlotis: che: apre | 
ad stuore-alla doloezza e alla speranza, 
>. Il-renio Pafroco accodseoti 2° tardi 
_ sentire la.sua magnifica: voce df.: basso 


cha ni presta ‘allo’ più. delicate modula- 


‘zioni e alla toniatito ‘maestà dell'Angelo 
. annunziatore;: 
I nél'nuovo. Misgus del PRO Praoz si: 
Ginèllo Arigelo, dalla” 


«Non dimentichiamo le: bimbe: merlei- 


tale: che ‘colle loro esili vocine portarono | 
1 Site’ incanto infantile in .quenta festa 
. specialmente dedicata dall'infanzia, > 


Non ‘parliamo di Antonio Mattinist, | 
istruttore é direttore del ‘corî, giacchè la 


elogio. 


‘ Dal resto tti cantori, Andiatintamente, 
xi ineritano ripetute ‘sul giornale la lode 


WE FE E CI Apri ARMA 0 LR TATA 


ne ni. 
ca da KE 31 















she: l'esemplò dl Fagagna venga: Fnillato.. 


Iniortiva iù seguito ad'una ferità ripottàta |‘. 
Causa: Di - AaBso.. ‘lanclatogii: contro: dal 


vavai: di servizio-la guardia di: ficianza È 
: “fAndreacohie Giusspps:: del circola di DD 
dine,-quando verso le 23,30 vide. in: ‘loo- sn 







o, ientre cbrova” a 
casi alAlbergo ala” Stella venta télio | 


î O “oi dai ‘graveijnàlore. Deo -srabbandieri..che. portavano. clascunò un. a 


‘grosso: fardello sulle spalle, (0 


E do alto là:e riuscendo, ad afferrare, u10 
i del contrabbandiari, - 






CO Re divo vennero. somministrati {'conforti’ tirare l’attenzione della altre. sentinelle 


BERESnA dell: ‘religione’ ‘aversa fn stato dieperato: 4 





levate lasciando sui posto. tutta: da «Merce 
s contrabbando, . cu 


‘6 BS ber, CRE 






È Game.fu presonunelato in. questà pres]. 
; N ‘fiato. ‘giornale; al lestaggià: dartAl: 


degideratiziimo, featante : l’accoglieva: -UDAa: 
“umile. chissuola. Pastare; Padre, fratello. | 
ed amigo. Fra. uno. stuolo di: ‘colleghi, 


‘acclamante. l’ accoglieva fari un. tempio 


terla © lavoro; delle dediche, dei brindia!, 


. lavoro poetico del conte E-manfio d'At- 


‘E.bile cestino. 


; fosti. l'anima della. mostra festa. 
ua ‘pazienza è ‘Bapacità. superano ogni | 






a TRATTE 
SEE stica 
1 


ca 
"" 
hi 
Sy: 
Vir tal 
CAR 33 
DREI 
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del M 


“’-0onchiudiamo col). sugutio: ‘atei. 


i B "LBONARDO.. 0: 
: Mariodì olto; atostzza alle oîe 21 poi. 


n Pio. A 
fanciullo, Siban' Giuseppe, ‘certo Lulgl| 
Qualizza: d'aoni 1% 

IL: fatto fu denunciato all'autorità’ dai 
| petente che, oggi si recherà sopra Tuogo. 

CAMPOLUNGHETTO. - 

"Lanotte del. 24 u. 8, al confiàe 4ro-. 
Boco la risposta: 
> Sac, Domenica Aolano 


tamanza ‘delle ombre.;-. 
‘La:brava guardia fece: appetai tempo. 
dì nascondersi distro: oa, siepe che echeg= 
giarono: due fischi... Bi ecco attravetaare 
it.confine italiano una. comitiva .di:con-. 


roco Mus, 


suo Glero * jpolo: 


i «La; guardia. abucò gubito fuori Latfoanito detto” davanti la‘cana canoblta : 
* Festa di tam pagoa », sinfonia; 
Ma:glicaltri vixto ‘che la guardia: era 
sola, la accerchiarono - minacciosi cobbli-- 
gandola a lasciare: Îl ‘GOMpagno. a: arca: 
yono poi idi. disarmaria,. 
L'Andreacchio: per ‘niente. intimidito;. 
sparò più-colpi.in aria allo-seopo di at- 


4 = Un. saluto: »j mascia mil, 


dalllante; M, «Garin! TANI 
che giùnasro: snbito. Aopo, ; E z ta: Odile, 


(I contrabbandieri. si “diedero a: ‘gambe | 


CATTIMIS, ni, 
"Bravi gli. Aitimestt Esco n giidù: spo. 
Hineo. cho: etropapaga: dal: pattò. di: pot, 
‘martedì atto rincasando ‘a. festa: nità... 


Manat. 
‘niversario: d’ingresso. ‘parrogohfale. «dali 
Mi; R. DL Lulgi. Mae, E Ja: festa fu. juale 
doveva *ss0te: degno, ‘mortlato, “lbuto | 
filtale 3d uo Padrsa amoroslsgimo, 


Bano già. cinque. lustri ds-che Pastore | vidi ‘aver tante. gta 


amici e parenti, fra una calca. di popolo. 





novelle, che. di tutti: è Fammirazione. 

(0h come ‘gioì ii tuo cuore, Don Euigil: 
Ben pago. di: tante ‘spese, sacrifici. a fa-] 
tiche, . cuicini 100, al'tua. popolo andagti { 
incontro, tà Nea. hai data. la .-gloria ‘&-Dio, 
Sì, la: gloria a.Dio, carissimo. D, Lulgi;. 
n°) di. ‘Mverbero . cla. pae. A te, 0 emo di. È 
buona volontà! 

Dello scampaniniò festarite, degli. ar: hi 
brlonfali; degli sipart, det fuochi, - della 
‘iscrizioni, delle ‘splavidida’ programma. 
asagnito dalla brava: banda. mistcalà cat- 
toltea di Povoletto, del prato servito ‘in 
‘crponica a 60. fnvitati, dei regali nume- 
ost, fra Î ‘quali’ ‘diversi preziosi per ma-' 


.css30 di Udine : 


. banati. del Piccolo Crociato Da 
- Gracemo Salari Treppo. Gar- 
‘nico 


«R. R_D. Alta, D. Cattapan, 


tra, D. Giorgia, D, Mulloni, D 


della vona postica, musfcalé è otatoria, 
del Rev.mo' di Ponistibi, del. rimacitianiimo 


Ù 


CEI. 


timis, non parlo per timore deli'imesora», mico Sic. Misiî fl si.lutò, plau- 


Bolo dope un ‘ulitino è 6° calordio « ad 
multoa annos » ‘al’ Parroco. amatissimo,. 
mi ‘sia permesso va. plauso, un vuto, ua 
‘grazie ancora. 

Rd il'plavso salga ate, 6 carissimo 
D. Domenico, che del nostro Pefraco sei 
‘stato il braccio destro nel compimento 
della Chiesa: il” plauto a te cha con 
‘amore e anerifici non. lievi in b-eve edu- 
‘casti-una schola cantotum così bené da |. 
| soddisfare :piscoamente : {l plauso-a te che 


«- mato” appoggio del ‘popolo: ua 
‘suo foglio | = 


moltiplichi il numero. dei lat- 
‘tori del Piscolo Crociato D. K-- 
menegildo Monticoli | 


Hi :un: voto, Spunti presto quel giorno | memoria ad uo nomo. 
; fo cui consacranta della magn'fica Par- 
rocchiale giungerà fra noi l'Arcivescovo 


fumar troppo ?- 
amatissimo ; sd allora feste di nuovo. i 











bi n ut. n griatà a ‘donro: &  Ioterpretare Il ni 
pel: loro: zelo. miltabila; Per ia-<"costanza. sattimento, generali; i/talga al foi afgoosi|. , 
“nella ‘studio the permette loro: dt pesate. Yi 
Tidy «levi! difficoltà; atdil: ‘progredire. in” 
fnodo: ‘davero confortante... 


nicipio; she colla: vostra ‘presénga tl: 
“avete” PARTI Da a ARI ‘dl ta ma] Da 
strando. come ognoraiventoli 40° Avia n 
‘firbbicolore: Wréablio; “niotitla: festa df'dert’ “due.candidati:del'pattlto:dell’ordine,-. 
petaapò, il I motto « Religione € patria i.* 
| “Va quat ‘Pairosohiano. De, 


Rito tia testo! sn ‘due telegrammi: 
IL “Roma,” | 
Glerò popolo: Atbtinta: ‘festeggiano 9561 
anno ministero. parrocchiale. Sac. Luigi Li 
‘Masa; Umilianò riverante omaggio, . filiale |: 
obbedietifà ; implorano. ‘apostolita. bene: 
dizione, festeggiato Giero- popolo. |. 
| | Bao, Domenico Aviano » 


e, CA boat" ) 
“Budointando ‘pensiero festeggiare ‘Par. 


Cardivale Matty del dai Da 4 


n N qui vagilo: irdiicrivensi u programa! 
l'imuetcale sbaguiito: dalla Banda (dî Povo. dui 


8, Marcia Reale, M. Gabetti, al da nu 


Tiippa. — 3. Smfénia; x ‘Ud saloto a Se. 
‘puacco >», N N, 4 aOmaggio: al Rev. 
Parzado ». ., ‘coro cèn: Banda, NN. — de 


«Marini, — 
6..« Il trionfo di Bacco », con'cori, sin- | 
‘fonia -originala,  M.- Filippa, n 1% Potka 


Menti xv ‘dell’ Haller — > Mottetào” al di. 
P offertorio « Tui funi doeli » dell’ Haller 8%... 
d  Ta' five dopo” la Benedizione ed il. canto. t. 

del: Te Dewin a piena” Popolo, il'canto del' 
Poròii « Oriito risuacitl'». KI: tutto ‘Accom- 1. 
pagnato dall’armonitim, al qualé. siedeva. 
iL bravo: ‘96: Vicario. di Baguacto. CL s| 


EE lisi i. 
La sottoscrizione permanente. È 
pa * “ Piccolo Crvciato' ” 


i EE Somma. precedente. L. +88 818 La da Ru LE 
Con auguri st-.veri amici del A a agsa” ur: sN 
Piccolo Crocigso È Antonia. Pra. Ò 


Aagurando: buon anno igli. ab, 


Ricambiando datti” al edmpa- co 
gno Ostuzal e.bsne. ‘augutando va, 

ai quattro colleghi chn-stanzio. 
pre ascendare all’ Altare fM..M.. 


DI Conchiene, D. Della Pie- e do 
‘Rido!f, offrono. al Piccolo Go: DE ni 
A. Casdolitii risaimblapdo all'a- 
 dendo al progresso (del Piccolo 


Crociato-e augurando che que- - 
‘ sta rubrita sia apecchio dianî- 


Augurando ‘che sempre piùrsi 


- aree 


Tutala L. BI Bi 


AARAARARAAAAARARAAAAA ARA AAAA 
-— Ho scoperto ciò che fa perdéra 1a 


— Mi PÒ; è il fargli un piacere, | 


sofia iii Rap pla i PR Palietpal d RAZR pre pate der LoL crei 


. Vide, “e sol &restrie. 
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ri vtttosta ‘neriso; ‘piena. €: *rompleta ail 


s Pi: “Hi comin «Padila; malgrado: gli; sforzi | 
del: suol amalol, Timadie sonoramente Date: 
tato, ia 


. o 


5 vari Comuni: sure i di 


ina . . . . Pl 
x \ . 
a I 0. 


‘Madunoo 0 880 1480 46 
TTramoati Solto 91-48: 


ES 1662 4468" 2. Ò 


———_— 
MeFi ; GEMONA, 


stru: mandamento: però dus o consiglieri pro, | 
sinolali: di RETRO 


ai: 


l'Mocovi i particolar. della votazione, nel 


i “ico. N risultato. della. elezioni. ela N09; pui 


"dr. Re LE ES 
asa - SDILIMBRRGE dti 


SEL Le 
17% Di La TE . 
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edi cda: al x crigi 
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| Spilimbergo. LR88 RITO MAO 840 
8, Giorglo Rich, 22 209. 69° 270 
A Sequala i 00 477 480 198 30 


. "ur I 
ir 


8 
rei Sopra MO 168, 848 
Tasesio: “i CARO “o 46° 
Santo. Padré lo” benedice col Giatelnagvo” o E; SA 148 
i Siitroto (LIE MI LEI 
Platano EEE 180 48° NE 


! n 3 Dai pi 
. ni È Di va Pe SITR i 
NE , SÈ n Be NCRI E 
È «Geniona : © 857. 88”. 275: ni ran . 
dio Buia: - 887. :997., AL 449. 
i cArtegiia 296 AT 1416; 146. 







tb 


is - Bordano. D 1060: 2 La 
i Traragll 498°, dat 


. i iva Kourioi . De, 


b: | Proclamati Coletti Piemotite.. 60M; voti. 
Gi 1559 a StroDli-Taglialegno con voti. 15495 





Labiniieree deli i iii) 


‘dan Augusto d. ‘gerinte. fesponsabile;. ; 


Ni ea ia ai n. tr a qnt li OT ninni ia 


Go: PELLEGRAN: 


) sti ; GIN STE MATITA. 





‘:4fe l'esercizio di una Cassa-Ruraledi Pre-: 
cl ‘esempi; pratici; con.; appendice sui difetti 


a tare ‘ad essa: 


= ‘ seguenti : LI 
A* Che cosa è una. "Cassa. Rurale è: 
‘modo di. istituirla:;... 


. Protesto - Precetto ‘» Tasse - Estratto di 
j articoli. dal Codica di. Commercio. 


gl Mace 106. 107% 29° 99. i | 
Di aa rect79/0 MO: 190. Ago 
(8; Vanzone. ATO, t66. RR: NL: RE 


; © Do, ‘1649: 8871952. n 


L'opera è: divisa nelle. dit que parti 


MANUALE. € OMPLETO. per. la, istituzione, S 


‘stili. e. Risparmio, corredato . da.‘ diffusa.” 
4 e completa: parte. Jogale..e:.da Atti: gli: 


Ci : ‘dell'ordinamento è «odierno. ‘delle. Gasse. 
Rurali. in Italia: 6 sui rimedi Ma Appore; 


» te ‘4! 2* Istituzione ed- esercizio. della con 
abilità 3; --. 

vi 3° Esempio pratico di contabilità di 

una Cassa Rurale ;._... 

| 44. Parte legale è Situazione >. Bilancio i 

. Notificazione elle cariche sociali - Mo. 

9 | viminto del 800 > Cambiale - Assegno - 
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0° Appendice. La Cassa Rurale ‘come ° ' 


Cin. è oggi, suoi difetti e rimedi. ". 
>» A60 SSN 4° protocollo, ‘di circa” pagine - 


200 L. 4. Franco di porto L.. 4.60, 


ile Casse Rurali e a ‘chi. intende di isti» 
tuirle. na 


in Udine Via. ‘della Posta N°. 16. 





I MANUALE è: indispensabile a tutto 


” I 
de lat] SAEIIAAAE CANA LE N 


‘ Dirigere. le domande iiccompa nate 
— Cha cow'à? Le bevande alcoliche, il dall'importo di L. 460 all'Ammin stra- 
zione del Manuale per le Casse. Rurali 


